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PIANO DI MIGLIORAMENTO

1. PREMESSA

L’Istituto Chindemi nell’anno scolastico 2015-2016 sarà impegnato ad intraprendere un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni di miglioramento che prende le mosse dalle priorità indicate nel RAV. Tale processo viene considerato in termini dinamici in quanto si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica e farà leva sulle modalità organizzative gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola utilizzando tutti gli spazi di autonomia a disposizione.

2. GRUPPO DI MIGLIORAMENTO

Del gruppo di miglioramento fanno parte il DS, i collaboratori del DS, le funzioni strumentali, già responsabili dei processi nevralgici della scuola ed i responsabili di alti processi molto importanti: l’inclusione e l’internazionalizzazione. L’azione sinergica del dirigente scolastico e del nucleo di valutazione sarà finalizzata a favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle modalità operative dell'intero processo di miglioramento. Le principali azioni del Dirigente scolastico e del gruppo di miglioramento saranno orientate a valorizzare le risorse interne, individuando e responsabilizzando le competenze professionali più utili in relazione ai contenuti delle azioni previste nel piano ciò al fine di  incoraggiare la riflessione dell'intera comunità scolastica attraverso una progettazione delle azioni che introduca nuovi approcci al miglioramento scolastico, basati sulla condivisione di percorsi di innovazione, anche al fine di promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento. 

3. OBIETTIVI DI PROCESSO E TRAGUARDI

Nel RAV la nostra scuola ha considerato molteplici punti di forza/debolezza, corrispondenti all'articolazione delle quattro aree legate agli esiti e alle sette aree di processo descritte nel RAV. La Chindemi ha portato a sintesi questo quadro individuando due priorità su due aree per il miglioramento (“risultati scolastici” e  “competenze chiave di cittadinanza”) e ha specificato i relativi traguardi da raggiungere. 

Sono stati infine definiti gli obiettivi di processo funzionali al raggiungimento dei traguardi, che indicano i contenuti delle priorità e rappresentano le mete verso cui la scuola tende nella sua azione di miglioramento. Nel paragrafo che segue saranno analizzati in dettaglio i nessi esistenti tra i processi e i traguardi, e sarà valutato con attenzione l'impatto e la fattibilità di ogni processo, in modo da finalizzare al meglio le risorse umane e finanziarie da mettere in campo nel processo di miglioramento. 

4. MOTIVAZIONI  DELLA SCELTA DELLE PRIORITÀ SULLA BASE DEI RISULTATI DELL'AUTOVALUTAZIONE 

La missione del Collegio dei docenti è quella di migliorare le competenze chiave di cittadinanza in un quartiere disgregato e disagiato di una zona a rischio della città. Molti fattori, apparentemente disgiunti, indicano l'emergenza educativa della scuola.

L'alto numero di studenti che dalla scuola primaria preferisce passare alla scuola secondaria di altro istituto, la forte litigiosità e aggressività in alcune classi della secondaria, l'alto numero di studenti che abbandona la scuola, l'alto numero di studenti trasferiti in altre scuole dalle prime e seconde classi della secondaria, la non equità degli esiti in alcune classi di un plesso,la scarsa partecipazione dei genitori alla vita della scuola, l'altissima percentuale di bocciature e di sospensioni nelle secondaria indicano un malessere diffuso nei ragazzi che non è ancora "guarito" grazie agli innumerevoli progetti posti in essere dai docenti: il progetto tutoraggio, le procedure per la segnalazione e trattamento dei casi difficili, l'intervento del docente distaccato dell'osservatorio per la dispersione scolastica e degli assistenti sociali dell'ASP, il docente tutor per gli alunni con DSA,il progetto continuità, l'organizzazione per gruppi di lavoro separati nelle classi con più problemi, non hanno raggiunto gli obiettivi attesi. Occorre predisporre anche altre strategie che possano congiuntamente fare didattica di sistema ed affrontare da più punti di vista il problema/emergenza.
5. Modalità in cui  gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità 

Per fare "didattica di sistema" ed affrontare da più punti di vista, in sinergia, il problema/emergenza della dispersione scolastica, dell'abbandono e del forte disagio degli studenti più grandi occorre predisporre nuove strategie che possano, congiuntamente a quelle già messe in atto, portare dei miglioramenti nel sistema educativo della scuola. Occorrerà monitorare con coerenza gli esiti del progetto trasversale sulla cittadinanza attiva e migliorare la procedura di individuazione e trattamento dei casi difficili, monitorando gli esiti nel corso degli anni. Occorrerà rendere la didattica più accattivante e al passo con i tempi incentivando nei docenti la conoscenza e l'uso quotidiano delle tecnologie informatiche e dei laboratori. Occorrerà che i docenti migliorino le loro

competenze per trattare adeguatamente gli studenti con BES, con DSA e i ragazzi ribelli. Occorrerà migliorare le competenze comunicative dei docenti con le famiglie al fine di potenziare la partecipazione delle famiglie alla vita della scuola attraverso un maggior numero di riunioni con i rappresentanti di classe e attraverso vere e proprie attività di formazione alla genitorialità ed

attraverso l'istituzione di una figura (assistente sociale) funzionale alla comunicazione e all'ascolto. Occorrerà aprire al territorio e alle associazioni locali la scuola di Via Algeri favorendo la "contaminazione" con energie provenienti da altri quartieri.

6. AREA DEI RISULTATI SCOLASTICI
La missione del Collegio dei docenti è quella di migliorare le competenze chiave di cittadinanza in un quartiere disgregato e disagiato di una zona a rischio della città. Molti fattori, apparentemente disgiunti, indicano l'emergenza educativa della scuola.

L'alto numero di studenti che dalla scuola primaria preferisce passare alla scuola secondaria di altro istituto, la forte litigiosità e aggressività in alcune classi della secondaria, l'alto numero di studenti che abbandona la scuola, l'alto numero di studenti trasferiti in altre scuole dalle prime e seconde classi della secondaria, la non equità degli esiti in alcune classi di un plesso,la scarsa partecipazione dei genitori alla vita della scuola, l'altissima percentuale di bocciature e di sospensioni nelle secondaria indicano un malessere diffuso nei ragazzi che non è ancora "guarito" nonostante agli innumerevoli progetti posti in essere dai docenti: il progetto tutoraggio, le procedure per la segnalazione e trattamento dei casi difficili, l'intervento del docente distaccato dell'osservatorio per la dispersione scolastica e degli assistenti sociali dell'ASP, il docente tutor per gli alunni con DSA,il progetto continuità, l'organizzazione per gruppi di lavoro separati nelle classi con più problemi, non hanno raggiunto gli obiettivi attesi. Occorre predisporre anche altre strategie che possano congiuntamente fare didattica di sistema ed affrontare da più punti di vista il problema/emergenza.

6.1. Priorità

Migliorare i percorsi didattici e l'ambiente di apprendimento per diminuire l'abbandono scolastico e le bocciature
6.2. Traguardo

Rientrare nella media di abbandoni provinciali e precisamente portare gli abbandoni dell’istituto entro il 10% nel passaggio primaria-secondaria
a. Area di processo: Ambiente di apprendimento


Obiettivi di processo

· Incentivare nei docenti l'uso delle LIM e dei laboratori per migliorare la didattica e rendere l'insegnamento più accattivante per gli studenti

· Operare nelle classi con un alto numero di alunni ribelli e problematici con attività per gruppi eterogenei disgiunti.
b. Area di processo : Inclusione e differenziazione 


Obiettivi di processo
· Migliorare la procedura di individuazione e trattamento dei casi difficili, monitorando gli esiti nel corso degli anni 
· Migliorare la didattica per il trattamento degli alunni con BES e DSA 
c. Area di processo: Continuità e orientamento 

· Potenziare le attività di continuità didattica per le classi VI e V primaria e I secondaria di primo grado.
· Potenziare le attività didattiche in continuità tra la scuola primaria e la scuola secondaria 
d. Area di processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

· Migliorare le competenze didattiche dei docenti per la gestione degli alunni con BES e DSA
· Migliorare le competenze dei docenti per l'uso delle nuove tecnologie nella didattica
7. AREA DELLE COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA

Per fare "didattica di sistema" ed affrontare da più punti di vista, in sinergia, il problema/emergenza della dispersione scolastica, dell'abbandono e del forte disagio degli studenti più grandi occorre predisporre nuove strategie che possano, congiuntamente a quelle già messe in atto, portare dei miglioramenti nel sistema educativo della scuola. Occorrerà monitorare con coerenza gli esiti del progetto trasversale sulla cittadinanza attiva e migliorare la procedura di individuazione e trattamento dei casi difficili, monitorando gli esiti nel corso degli anni. Occorrerà rendere la didattica più accattivante e al passo con i tempi incentivando nei docenti la conoscenza e l'uso quotidiano delle tecnologie informatiche e dei laboratori. Occorrerà che i docenti migliorino le loro competenze per trattare adeguatamente gli studenti con BES, con DSA e i ragazzi ribelli. Occorrerà migliorare le competenze comunicative dei docenti con le famiglie al fine di potenziare la partecipazione delle famiglie alla vita della scuola attraverso un maggior numero di riunioni con i rappresentanti di classe e attraverso vere e proprie attività di formazione alla genitorialità ed attraverso l'istituzione di una figura (assistente sociale) funzionale alla comunicazione e all'ascolto. Occorrerà aprire al territorio e alle associazioni locali la scuola di Via Algeri favorendo la "contaminazione" con energie provenienti da altri quartieri.

7.1. Priorità 

Sviluppo delle competenze sociali e di cittadinanza attiva degli studenti di scuola secondaria di I grado

7.2.Traguardo
Diminuire  il numero di sospensioni e rientrare nella media della provincia di Siracusa
Diminuire il numero di ritirati, abbandoni, bocciati
a. Area di processo: Curricolo progettazione e valutazione

· Monitorare gli esiti del progetto trasversale sulla cittadinanza attiva.
b. Area di processo: Ambiente di apprendimento

· Operare nelle classi con un alto numero di alunni ribelli e problematici con attività per gruppi eterogenei disgiunti.
c. Area di processo: Inclusione e differenziazione

· Migliorare la procedura di individuazione e trattamento dei casi difficili, monitorando gli esiti nel corso degli anni.
d. Area di processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

· Migliorare le competenze dei docenti per l'uso delle nuove tecnologie nella didattica
· Migliorare le competenze comunicative dei docenti con le famiglie
e. Area di processo: Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

· Potenziare la partecipazione delle famiglie alla vita della scuola attraverso un maggior numero di riunioni con i rappresentanti di classe 
· Aprire al territorio e alle associazioni locali la scuola di Via Algeri favorendo la "contaminazione" con energie provenienti da altri quartieri 
Migliorare la comunicazione con le famiglie attraverso l'istituzione di una figura (assistente sociale) funzionale alla comunicazione e all'ascolto
8. PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI
Stabiliti in via definitiva gli obiettivi di processo del primo anno, la scuola pianifica con precisione le azioni da mettere in atto per raggiungerli. Le singole azioni sono facilitate dall' adozione di un quadro di riferimento per definire le risorse umane e finanziarie che verranno impegnate per ciascun obiettivo, con i dettagli delle azioni previste e i tempi di realizzazione di ciascuna. 
Per ogni obiettivo sono anche chiaramente indicati i risultati attesi e gli indicatori sulla base dei quali la scuola verranno svolte le valutazioni sullo stato di avanzamento e sul raggiungimento dei risultati previsti. 
8.1. Azioni rivolte al personale
8.1.1. FORMAZIONE SULLA  DIDATTICA PER COMPETENZE E VALUTAZIONE AUTENTICA
	Risorse umane
	Pinella Giuffrida- Dirigente scolastico – Formatore nazionale ANP

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	n. 3 pomeriggi di formazione più attività di progettazione nei dipartimenti

	tempi
	1° incontro: 5 Novembre

2° incontro: Dicembre

3° incontro: Gennaio



	Risultati attesi
	Migliorare output didattico (maggiore uso attività laboratoriale e maggiori motivazioni ed interessi da parte dei bambini, meno assenze)


8.1.2.  FORMAZIONE SULLA DIDATTICA BES, DSA e DIVERSAMENTE ABILI

	Risorse umane
	Pinella Giuffrida- Dirigente scolastico – Formatore nazionale ANP

Simona Lovbecchio, docente, docente a contatto università di Palermo sulle tecnologie dell’istruzione per gli alunni  con difficoltà

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Un pomeriggio di formazione più attività di progettazione

	tempi
	Gennaio

	Risultati attesi
	Miglioramento della progettazione individualizzata


6.1.3. MIGLIORAMENTO DELLA PROCEDURA DI INDIVIDUAZIONE DEGLI STUDENTI CON DIFFICOLTÀ  DESTINATARI  DI PROGETTAZIONE INDIVIDUALIZZATA
	Risorse umane
	Pinella Giuffrida- Dirigente scolastico – Formatore nazionale ANP

Pontillo e  funzioni strumentali

Antonella Piazza – responsabile GLI

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Illustrazione al collegio dei docenti della procedura 

	tempi
	16 Dicembre

	Risultati attesi
	Maggiore consapevolezza dello strumento da utilizzare per l’individuazione delle situazioni di difficoltà degli studenti


6.1.4. STUDIO DEL PROGETTO “CITTADINANZA ATTIVA” E DELLE RUBRICHE DI VALUTAZIONE – INVERAMENTO NELLA PRATICA
	Risorse umane
	Pinella Giuffrida- Dirigente scolastico – Formatore nazionale ANP

Alessandra Latina - funzione strumentale POF
Miriam De Francisci - funzione strumentale POF

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Ripresentazione al Collegio dei docenti del progetto e degli strumenti di valutazione
Studio e progettazione di dettagli nei consigli di classe, interclasse, intersezione

Inveramento nella pratica verifiche e valutazione

	tempi
	16 Dicembre
Gennaio

	Risultati attesi
	Miglioramento delle competenze degli studenti in cittadinanza attiva attraverso la rilevazione di un minor numero di note e sospensioni.


6.1.5. FORMAZIONE DEI DOCENTI SULLE TIC E SULL’USO DELLE LIM
	Risorse umane
	Pinella Giuffrida- Dirigente scolastico – Formatore nazionale ANP

Simona Lovecchio, docente, docente a contatto università di Palermo sulle tecnologie dell’istruzione

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Corso di formazione di un pomeriggio
Attività di progettazione di UDA personalizzate

	tempi
	Febbraio

	Risultati attesi
	Miglioramento della progettazion per alunni diversamente abili
Più attenzione nell’applicazione degli strumenti dispensativi e compensativi

Curricolo degli studenti in difficoltà più integrato ed efficace


6.1.6.FORMAZIONE SULLA COMUNICAZIONE INTERPERSONALE E SULL’EFFICACIA DELLA COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE (docenti e ATA)

	Risorse umane
	Pinella Giuffrida- Dirigente scolastico – Formatore nazionale ANP

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Seminario di formazione sulle dinamiche della comunicazione e sulla comunicazione pubblica efficace

	tempi
	Febbraio

	Risultati attesi
	Una migliore comunicazione con le famiglie
Evidenze:

Numero inferiore di genitori che protestano per problemi con i docenti (differenza tra primo e secondo quadrimestre)


8.2. Azioni rivolte agli studenti
8.2.1. PROGRAMMARE AD INIZIO D’ANNO LE ATTIVITÀ DIDATTICHE INDIVIDUALIZZATE PER BES E DSA OLTRE CHE PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI RIUNENDO I CONSIGLI DI CLASSE, INTERCALASSE E INTERSEZIONE PER PROCEDERE ALLA DISCUSSIONE E PROGRAMMAZIONE PER OGNI SINGOLO CASO, RENDENDO LA PROGRAMMAZIONE E L’AZIONE DIDATTICA PIÙ COERENTE.
	Risorse umane
	Tutto il collegio

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Progettazione di riunioni ad inizio d’anno nel piano annuale delle attività (DS)
Coordinamento delle attività di programmazione(DS)

Raccolta e verifica delle programmazioni (vicaria e responsabile GLI)

Verifica delle attività svolte in classe (DS)

	tempi
	Un anno

	Risultati attesi
	Maggiore coerenza nel percorso didattico degli alunni con problemi


Ciò al fine di  migliorare l’apporto didattico di ogni singolo docente nei confronti dei bambini con problemi al fine di coordinare meglio le attività di tutti insieme ai docenti di sostegno

8.2.2. REALIZZARE,  ATTRAVERSO UN DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA PER GRUPPI ETEROGENEI CHE OPERANO ANCHE IN AULE DIVERSE, ATTIVITÀ DIDATTICHE DI RECUPERO ED APPROFONDIMENTO GESTITE DAI DOCENTI CURRICOLARI E DAI DOCENTI DI SOSTEGNO IN CONTEMPORANEITÀ. CIÒ AL FINE DI  GESTIRE MEGLIO GLI STUDENTI CON PROBLEMI, SEPARARE GLI STUDENTI PIÙ LITIGIOSI E FORNIRE STIMOLI E SUPPORTO PEDAGOGICO PIÙ VICINO ALLE ESIGENZE DEL SINGOLO
	Risorse umane
	Docenti curricolari e di sostegno – docenti in pensione con contratto di prestazione d’opera gratuita

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Progettazione di orari speciali per alcune classi problema
Effettuazione di attività per piccoli gruppi separati

	tempi
	Due anni

	Risultati attesi
	Maggiore serenità nei gruppi classe
Migliore qualità dell’insegnamento/apprendimento

Miglioramento della motivazione nei ragazzi.

Meno assenze e meno dispersione.

Meno ripetenze e meno trasferimenti


8.2.3. REALIZZARE ATTIVITÀ DIDATTICHE PIÙ ACCATTIVANTI, MIRATE MAGGIORMENTE AL POTENZIAMENTO “REALE” DELLE COMPETENZE
	Risorse umane
	Tutti i docenti

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Messa in pratica di azioni didattiche progettate dopo i seminari  di formazione che prevedano  di operare sulla didattica per competenze

	tempi
	Due anni

	Risultati attesi
	Miglioramento della motivazione nei ragazzi.
Meno assenze e meno dispersione.

Meno ripetenze e meno trasferimenti




8.2.4 MIGLIORARE LE ATTIVITÀ DIDATTICHE QUOTIDIANE E L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO UTILIZZANDO LE TECNOLOGIE ED I LABORATORI.
	Risorse umane
	Tutti i docenti
	

	Risorse finanziarie
	Costo zero
	

	Dettagli azioni
	Messa in pratica di azioni didattiche progettate dopo i seminari  di formazione che prevedano  di operare sulla didattica per competenze
	

	tempi
	Due anni
	

	Risultati attesi
	Miglioramento della motivazione nei ragazzi.

Meno assenze e meno dispersione.

Meno ripetenze e meno trasferimenti


	


8.2.5. Migliorare la continuità tra l’infanzia e la primaria e tra la primaria e la secondaria attraverso progetti che vedono i docenti degli altri ordini lavorare insieme ai loro futuri alunni.
	Risorse umane
	I docenti delle classi ponte

	Risorse finanziarie
	Emolumenti impegnati nei progetti continuità del FIS già contrattati

	Dettagli azioni
	Corsi extracurriciolari e curricolari in continuità approvati dal Collegio dei docenti

	tempi
	Due anni

	Risultati attesi
	Numero minore di 30  studenti di V classe che non si iscrive alla prima classe della scuola secondaria di primo grado
Numero minore di 20 bambini che non si iscrive alla prima classe di scuola primaria


8.3.Azioni rivolte alle famiglie

8.3.1. Pianificazione di riunioni sistematiche (piano delle attività) del dirigente con i rappresentati di classe

Controllo che i  rappresentati vengano regolarmente convocati alle riunioni dei consigli di classe, interclasse, intersezione

	Risorse umane
	Dirigente
Presidente consiglio di Istituto

DSGA

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Progettazione riunioni piano attività (DS)
Svolgimento di riunioni mettendo in atto strategie comunicative che convogliano l’interesse delle famiglie nel miglioramento della scuola e dell’offerta didattica

Controllo sistematico delle convocazioni (DSGA e DS)

	tempi
	Due anni

	Risultati attesi
	Minor numero di assenti alle riunioni
Maggiore coesione tra i genitori

Azioni di rilievo organizzate dalle famiglie

Maggiore coesione Consiglio Istituto /rappresentanti genitori


8.3.2. INCONTRI DEI GENITORI DI OGNI CLASSE DI VIA ALGERI CON DIRIGENTE E L’ASS. SOCIALE DEDICATA ORSOLA SCARLATA.  
	Risorse umane
	Dirigente 
Orsola Scarlata, docente in quiescenza con contratto di prestazione d’opera gratuita, assistente sociale

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Incontri con le famiglie di ogni classe di scuola primaria
9/11 Classi II 

11/11 Classi  IV

18/11 Classe V

25/11 classe III

30/11 classe I

Sportello ascolto Orsola Scarlata nei giorni Lunedì e Mercoledì

	tempi
	Due anni

	Risultati attesi
	Una migliore  comunicazione e fiducia delle famiglie nei confronti degli insegnanti e della scuola.


8.3.3. SPORTELLO ASCOLTO TRISETTIMANALE A CURA DELLA DOTT.SSA SCARLATA
	Risorse umane
	Orsola Scarlata docente in quiescenza a contratto di prestazione d’opera gratuita –assistente sociale

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Sportello ascolto in Via Algeri 8,30 10,30 nei giorni dispari

	tempi
	Un anno

	Risultati attesi
	Maggiore coinvolgimento delle famiglie nella vita della scuola
Miglioramento dei rapporti con i docenti

Miglioramento del clima generale della scuola


8.3.4. SPORTELLO ASCOLTO TRISETTIMANALE PER TUTTI GLI ALTRI UTENTI A CURA DELLA DOTT.SSA PONTILLO E DELLA DOTT.SSA IGNACCOLO (ASS. SOCIALE ASP)
	Risorse umane
	Dott.ssa Ignaccolo  –assistente sociale – Asp

Rossella Pontillo - Sociologa

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Sportello ascolto in Via Basilicata

	tempi
	Un anno

	Risultati attesi
	Maggiore coinvolgimento delle famiglie nella vita della scuola

Miglioramento dei rapporti con i docenti

Miglioramento del clima generale della scuola


8.3.5. APRIRE AL TERRITORIO E ALLE ASSOCIAZIONI LOCALI LA SCUOLA DI VIA ALGERI FAVORENDO LA "CONTAMINAZIONE" CON ENERGIE PROVENIENTI DA ALTRI QUARTIERI COINVOLGIMENTO DELLE ASSOCIAZIONI LOCALI AL FINE DI ULTIMARE I LAVORI IN CORSO NELLA CASA DEL CITTADINO; 
	Risorse umane
	Più di 100 volontari aderenti alle 26 associazioni che partecipano alla casa del cittadino

	Risorse finanziarie
	autofinanziamenti

	Dettagli azioni
	Ultimazione lavori di ristrutturazione del secondo piano del plesso di Via Algeri
Scarto ed eliminazione degli archivi di primo e secondo piano

Promozione di attività socializzanti per le famiglie del terriotrio

	tempi
	Un anno

	Risultati attesi
	Maggiore partecipazione delle famiglie e della società civile alla vita della scuola e alla vita sociale del quartiere


8.3.6. APRILE LA SCUOLA AD ATTIVITÀ ORGANIZZATE DAL COMUNE O DAL CONSIGLIO DI QUARTIERE PER ACCOGLIERE LE FAMIGLIE ALL’INTERNO DELLA SCUOLA: PROGETTO “REBUILDING THE FUTURE” – N. 4 CORSI CREATIVI RIVOLTI ALLE FAMIGLIE E A TUTTI I CITTADINI  E NUOVI PROGETTI PER I PROSSIMI DUE ANNI
	Risorse umane
	Comune di Siracusa assessorato politiche sociali e pubblica istruzione
Associazioni del territorio  in rete con la casa dei cittadini

Fondazione Val Di Noto

	Risorse finanziarie
	Costo zero

	Dettagli azioni
	Corsi per ragazzi  famiglie e la cittadinanza 

	tempi
	Un anno

	Risultati attesi
	Maggiore avvicinamento alla scuola e allo studio diminuzione della dispersione delle assenze delle bocciature dei trasferimenti


9. CONTROLLO DI GESTIONE
Al fine di valutare periodicamente lo stato di avanzamento del Piano di Miglioramento il dirigente insieme al nucleo interno di valutazione programmerà delle attività di verifica/supporto/controllo che si svolgeranno secondo la procedura di controllo di gestione che è in atto nella scuola dal 2011  verificato lo stato di avanzamento dei singoli processi e dei flussi di attività del Piano di Miglioramento, confrontando la situazione di partenza con il traguardo indicato nel RAV e rilevando l'entità dei risultati conseguiti. 
Sarà lo stesso nucleo, durante le riunioni di staff, sulla base dei dati rilevati, a considerare se la direzione intrapresa è quella giusta o se occorre riconsiderare l'efficacia delle azioni di miglioramento intraprese dalla scuola.

10. DOCUMENTAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE
Il nucleo interno di valutazione rappresenta un elemento di interazione continua tra la leadership più direttamente legata alle scelte del Dirigente scolastico e l'insieme della comunità scolastica. Uno dei fattori di successo dei Piano di Miglioramento sta proprio nel riuscire a coinvolgere in modo efficace tutta la scuola alle azioni di miglioramento, nella condivisione a tutti i livelli della direzione strategica che la scuola adotta, nella consapevolezza diffusa del percorso intrapreso e dei risultati che esso produce. 
La documentazione di questi aspetti, costituita dal registro del controllo di gestione, dagli atti del dirigente funzionali alle attività previste dal Piano, dai prodotti della scuola  e dai monitoraggi degli esiti del piano viene raccolta a cura del dirigente e del nucleo di valutazione e custodita nell’ufficio del dirigente.
Tutte le evidenze verranno pubblicate sul sito internet della scuola, in sintesi, e costituiranno un passaggio importante per la rendicontazione sociale.

11. RENDICONTAZIONE ECONOMICA E RENDICONTAZIONE SOCIALE

Di tutte le attività del piano verrà predisposto un conto economico preventivo ed un conto economico consuntivo. Verrà data particolare importanza a tutte quelle attività che verranno messe in atto grazie al fundraising messo in atto dal dirigente e dai docenti.

Particolarmente rilievo sarà dato ai risultati raggiunti attraverso una rendicontazione sociale rivolto alle famiglie degli alunni, alla cittadinanza e alle associazioni del terzo settore che collaborano con la scuola.
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